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UCRAINA: PROGETTO ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE: 

 “Costruiamo la pace attraverso la solidarietà e l’inclusione” 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Di queste case 

non è rimasto 

che qualche 

brandello di muro 

Di tanti 

che mi corrispondevano 

non è rimasto 

neppure tanto 

Ma nel cuore 

nessuna croce manca 

È il mio cuore 

il paese più straziato 

           (G. Ungaretti) 
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 Il nostro Paese, come altri partner europei, seppure provati da un lungo periodo di 

pandemia, si prepara ad assicurare l’accoglienza umanitaria di coloro che stanno fuggendo dai 

territori coinvolti nel conflitto scoppiato tra la Russia e l’Ucraina. Poiché tra le migliaia di profughi 

ci sono centinaia di bambini e ragazzi in età scolare, è prioritario assicurare loro il proseguimento 

del percorso educativo e formativo, ciò anche al fine di ritrovare condizioni seppur minime di 

“normalità” quotidiana.  

 Noi tutti, da sempre sensibili ai temi della pace, della giustizia, della libertà, della 

democrazia, del rispetto, dell’autodeterminazione, siamo sgomenti e preoccupati per il destino 

di milioni di persone innocenti. La Rete europea dei garanti per l’infanzia, ha sottolineato come il 

perdurare delle ostilità in Ucraina renda impossibile tutelare le vite, l’incolumità e il 

benessere di bambini e ragazzi intrappolati nel conflitto e assicurare loro i servizi essenziali e 

un’istruzione e un’infanzia sicure. 

 Come ha affermato il Ministro Bianchi, “La scuola italiana è pronta ad accogliere bambini 

e ragazzi ucraini. La pace, sulla quale tutte le nostre studentesse e i nostri studenti stanno 

riflettendo in questi giorni, si costruisce con la solidarietà e l’inclusione. …. che ogni bambino e 

ragazzo in fuga dalla guerra possa essere accolto con il sostegno necessario e proseguire il 

proprio percorso educativo e formativo” 

  Nella speranza di un mondo senza conflitti,   senza  armi e che  si intraprenda al più 

presto la via del dialogo e della diplomazia per ripristinare la pace e porre fine ad una guerra 

che - come ogni guerra - porta solo distruzione e vittime innocenti, l’Istituto Onnicomprensivo 

A. Argoli,  in sinergia con quanto esplicitato nella circolare del Ministero dell’Istruzione Prot. n. 

881 del 4.3.202,   accoglierà  “gli esuli ucraini in età scolare, impegnandosi  a garantire 

l’integrazione  scolastica, cercando di non disperdere le reti di relazione che uniscono tra loro i 

profughi o li legano a familiari presso cui trovano accoglienza, favorendo il raccordo con le 

comunità ucraine già presenti in Italia, al fine di evitare ogni forma di isolamento e facilitare  il 

percorso di integrazione” . 

 Tutta la nostra comunità educante è consapevole che centinaia di bambini/ragazzi, si 

sono ritrovati, loro malgrado,  nel mezzo di una guerra che in un attimo,  è stata capace di 

mettere fine ai sogni, alle speranze,  al diritto di guardare a un  futuro nella loro Patria. 

 L’impegno della nostra scuola sarà pertanto quello di restituire una serenità e offrire ai 

ragazzi l’opportunità di guardare al futuro con quell’entusiasmo e ottimismo che 

contraddistinguono la vita dei giovani. L’Istituto si attiverà per realizzare delle forme di 

accoglienza a tutela dei ragazzi che provengono dall’Ucraina, avendo come obiettivo quello di 

promuovere il loro benessere e la loro integrazione. In particolare verranno intraprese le 

seguenti strategie: 

 



1) ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI ACCOGLIENZA SCOLASTICA 

Secondo le disposizioni del Ministero, i Dirigenti Scolastici e gli USR dovranno facilitare 

l'accoglienza dei minori ucraini tenendo conto della particolare condizione di fragilità di 

ciascuno di essi. Particolare importanza verrà data: 

 alla conservazione della rete di relazioni dei nuclei familiari; 

 al favorire un raccordo con le comunità ucraine stabilmente inserite sul territorio.  

L'obiettivo è quindi quello di offrire una continuazione quanto più fluida del percorso educativo 

e formativo ma anche occasioni di socializzazione, ricreative o sportive. L’Istituto si 

propone inoltre di: 

a) promuovere azioni organizzative volte ad agevolare la prima accoglienza degli alunni 

stranieri caratterizzato da un clima scolastico di affetto e vicinanza;  

b) valorizzare la cultura del paese di origine degli alunni e stimolare il confronto con 

quella italiana per favorire inclusione e integrazione; 

c) definire un curricolo di italiano come L2 e predisporre un laboratorio con l’uso delle 

TIC e prevedere la presenza di un docente di lingua italiana di supporto, al fine di 

comunicare e interagire non solo con gli insegnanti ma anche con i compagni di 

classe. 

 

2) SUPPORTO PSICOLOGICO 

Il disagio connesso all’emergenza epidemiologica, ulteriormente aggravato dalla repentinità 

della guerra in Ucraina, non può non aver influito sui ragazzi, con ricadute traumatiche che 

hanno bisogno di supporto psicologico.  A tale riguardo l’Istituto, in attesa dell’assegnazione 

da parte del Ministero di ulteriori risorse professionali, potrà avvalersi della collaborazione della 

psicologa della scuola ivi presente. 

 

 3) SUPPORTO LINGUISTICO  

La barriera linguistica rimane il primo ostacolo al progetto educativo. Si tratta di un aspetto 

che renderà necessario l'affiancamento degli insegnanti con mediatori linguistici e culturali che 

favoriranno   l’interazione e la comunicazione interpersonale. Certamente l’Istituto Argoli, 

curerà, in collaborazione con gli enti locali e le associazioni, la mediazione linguistica e culturale 

e l’alfabetizzazione. Nell’Istituto è inoltre presente una studentessa di origine ucraina che potrà 

svolgere la funzione  di  mediatore culturale. 

 

 

    

 



   O B I E T T I V I      P R I N C I P A L I: 
 

 
 

 
 
 

ACCOGLIERE BAMBINI/E 
RAGAZZI/E 

 

 
 

TENERE UNITE LE FAMIGLIE 
 

 

 
 

 
 

 

CONTINUARE IL PERCORSO 
DI APPRENDIMENTO  NELLA 

SCUOLA 

 

 

EVITARE 
DISCRIMINAZIONE E/O 

EMARGINAZIONE 

 
 

 

Costruiamo la pace attraverso la solidarietà e l’inclusione” reperibile al 

link https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ucraina-la-scuola-si-prepara-ad-accogliere-

studentesse-e-studenti-bianchi-costruiamo-la-pace-attraverso-la-solidarieta-e-l-inclusione 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

Clementina Cervale 
 

(Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 
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